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Direzione Generale  
 
Servizi 
 
 
 
Sede 
 
Tipologia dell’Incarico  

 
Gabinetto del presidente della Giunta Regionale 
 
Servizio Autorità di Audit Servizio Autorità di Audit 
programma Adrion, controllo successivo di regolarità 
amministrativa 
 
V.le A. Moro, 30 
 
Consulenza  
 

 
Oggetto prestazione e modalità di svolgimento 
 
 

 
1. Supporto tecnico-specialistico per le attività di audit 

connesse ai POR FESR e FSE 2014-2020 con 
riferimento a:  
 

- verifica mantenimento requisiti relativi alla 
designazione delle autorità di gestione e 
certificazione  
 

- pianificazione e supervisione degli audit delle 
operazioni sugli interventi finanziati sugli assi del 
POR 
 

- pianificazione e monitoraggio audit degli strumenti di 
ingegneria finanziaria 
  

- audit sul sistema di gestione e controllo relativi 
all’efficace attuazione di misure antifrode 
proporzionate ed il corretto utilizzo del sistema 
ARACHNE e audit dei conti 
 

- supervisione audit sui contratti pubblici finanziati dal 
POR e aiuti di stato 
 

- eventuali controlli di Igrue e Commissione europea 
rispetto alla materia di affidamento dell’incarico  
 

- aggiornamento annuale della strategia di audit e del 
manuale di audit 
 

-  redazione per le materie d’affidamento dell’incarico 
della relazione annuale di controllo 
 

- approfondimenti in materia di rendicontazione e 
controllo su procedure che prevedono l’applicazione 
di opzione di costo semplificato 
 

- valutazione ed approfondimento degli ambiti 
operativi previsti dalla normativa comunitaria per il 
periodo di programmazione 2021-2027 

 

2. Supporto tecnico-specialistico per attività di 
audit connesse al Programma Interreg V-B 
Adriatico-Ionico (ADRION) 2014-2020 con 
particolare riferimento alla elaborazione e 
pianificazione di misure ed interventi di 
supervisione delle attività di audit. 

 



 
Durata prevista  

 
15 dicembre 2019 – 31 dicembre 2021 
 

 
Titoli di studio richiesti come requisito 
 
I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri devono 
essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento 
 
 

 
Diploma di laurea (vecchio ordinamento/ o 
specialistica/magistrale)  
 

 
Esperienze professionali richieste 

 
Esperienza lavorativa significativa in 
un’amministrazione pubblica (Regione/Province 
Autonome, Stato, istituzioni comunitarie) nell’ambito 
dell’audit dei fondi strutturali o esperienza lavorativa di 
almeno 6 anni in attività di programmazione e/o 
gestione dei fondi comunitari con particolare attenzione 
alla materia dei controlli; in strutture pubbliche o private 
nell’ambito di progetti finanziati da fondi strutturali.  
 

 
Altre competenze richieste (es. conoscenza di 
una lingua straniera, applicativi informatici) 
 
 

 
- Conoscenza della normativa comunitaria di 

riferimento dei fondi strutturali (FESR e FSE) ivi 
compresa la normativa di riferimento dell’Obiettivo 
Cooperazione Territoriale Europea 
 

- Conoscenza normativa nazionale sull’ammissibilità 
della spesa 

 

- Conoscenza normativa civilistica e fiscale 
 

- Conoscenza normativa sugli appalti pubblici 
 

- Conoscenza della lingua inglese.  
 

Conoscenza nell’uso dell’applicativo Office e programmi 
di navigazione 
 

 
Compenso proposto 
 
 
Periodicità corrispettivo 
 

 
€ 117.000,00 Euro comprensivi del rimborso delle 
eventuali spese di missione. 
 
Fasi di avanzamento bimestrali  
 

 
Criteri di scelta e relativo punteggio massimo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
a) vengono valorizzati Master o Corsi Universitari di 
specializzazione in materia di gestione e controllo dei 
fondi comunitari; 
da 0 a un massimo di punti 5; 
 
b) vengono valorizzate le esperienze professionali 
ulteriori, qualificanti in relazione all’oggetto dell’incarico, 
maturate nel settore oltre a quelle richieste come titolo 
di accesso; 
da 0 a un massimo di punti 15; 
 
c) ulteriori elementi legati alla specificità dell'incarico di 
cui alla sezione "Altre competenze richieste"; 
da 0 a un massimo di punti 10; 
 



 
d) la selezione effettuata sulla base della valutazione 
documentale potrà, eventualmente, essere integrata 
da un colloquio (per i primi 6 candidati in 
graduatoria) finalizzato ad accertare le conoscenze 
dichiarate al punto c) che precede. Tale colloquio potrà 
attribuire  
da 0 a un massimo di punti 10 
 
A parità di punteggio costituirà titolo preferenziale la 
laurea in economia e commercio o giurisprudenza. 
 

 
Responsabile del procedimento 

 
Andrea Orlando 
  
 
 


